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CASSAZIONE
La nuova convivenza
blocca il divorzio
Tornare a vivere sotto lo
stesso tetto, anche per un
breve periodo, può
interrompere l’iter di
divorzio. Lo afferma la Corte
di cassazione, che con la
sentenza n. 12314/07 ha
accolto il ricorso di una
donna il cui matrimonio era
stato dichiarato nullo dalla
Corte d’appello di Brescia
nonostante l’ex marito avesse
ripreso a vivere con lei dopo
la separazione. Per la Corte di
cassazione è onere del
coniuge che chiede il
divorzio dimostrare che la
nuova fase di convivenza
dopo la separazione è stata
incompleta.

GAZZETTA UFFICIALE
Scommesse online,
pubblicato il decreto
È stato pubblicato sulla
«Gazzetta Ufficiale» n. 130
del 7 giugno il decreto con il
quale il ministero
dell’Economia applica il
comma 50 della Finanziaria
2007: si tratta del contrasto
alla diffusione del gioco
illegale su internet e alla
connessa evasione fiscale. La
rimozione dell’offerta di
giochi, scommesse e
pronostici on-line con vincite
in denaro sarà svolta dai
Monopoli di Stato in
collaborazione con la Polizia
postale e la Guardia di
Finanza.

FISCO
Lombardia, controlli
intensificati
Si intensifica l’attività di
accertamento fiscale in
Lombardia. Nel 2006 il 94%
dei controlli ha avuto esito
positivo e gli incassi sono
cresciuti del 39 per cento. Nei
primi cinque mesi di
quest’anno già 26.395
accertamenti si sono conclusi
con una richiesta di maggior
imponibile. In crescita anche
gli accessi per il controllo
degli obblighi fiscali. Quanto
alla chiusura di tre giorni che
a breve riguarderà circa 140
esercizi, il direttore delle
Entrate della Lombardia ha
assicurato che questa avverrà
in «concordati tempi
ragionevoli».

NOTIZIE

In breve

Martedìprossimo, 12giugno, la
sededelSole24Ore (aMilano,
invialeMonte Rosa91) ospiterà
ilconvegno dedicatoapirateria
informaticae governance,con
gli interventidell’Alto
Commissarioper la lottaalla
contraffazione,Giovanni
Kessler, rappresentantidella
politica,dellaGuardiadi
Finanzaedell’economia. In
chiusura, interverrà il
sottosegretarioper leRiforme e
le innovazioninella pubblica
amministrazione,Beatrice
Magnolfi. Il convegno è
promossoda BsaItalia
(BusinessSoftware Alliance) e
dalSole24Ore: il titolo

completodell’incontroè «le
impresedavantialle lusinghe
dellapirateria informatica —
lineeguidaper lagovernance»,
esi svolgerànellamattinata di
martedìprossimo.La
partecipazioneègratuita ed è
sufficienteregistrarsi, via
internetoanche dalleore 9e 15
dellostessogiorno. L’agenda
completadegli interventi e le
istruzioniper lapartecipazione
sonodisponibili su internet, agli
indirizzi:
http://eventiquattro.ilsole24ore.
come http://www.
bsa.org/italia. Èpossibile anche
ottenere informazioni
telefonandoallo 02/3497. 3210

L’impattodegliimmobilinel
modelloUnico2007èalcentro
delconvegnochesisvolgeoggia
Viterbo,presso laSala del
TeatroParrocchiaSan
LeonardoMurialdo invia
Cadutidel IXStormo,eche è
dedicatoalla fiscalità diretta e
indirettanei trasferimenti
immobiliari. Ilconvegno,
organizzatodall’Ordinedei
dottoricommercialisti edal
Collegiodei ragionieridi
Viterbo incollaborazionecon
«IlSole-24Ore», affronta le

novitàdellaManovra2007alla
lucedeichiarimenti forniti
dall’amministrazione.Gli
espertidelSole-24 Ore
EmanueleRe,Carlo Mezzettie
GiuseppeRebecca
affronterannolatassazione
direttadellagestionee dei
trasferimentidi immobili in
capoaisoggetti privatie alle
societànonché le
problematiche legatealla
"nuova"definizionedi terreno
edificabile,con iconnessi
riflessi inUnico 2007.

Nuovatornatadiaudizioni
allaCameraperprepararela
riformadelleprofessioni.Le
commissioniGiustiziae
Attivitàproduttivehanno
accoltoleCassediprevidenza
(Adepp),l’Ouaeigiovani
avvocatidell’Aiga.«Nella
scorsa legislatura —hadetto
MichelinaGrillo,presidente
Oua—ilpercorso di riforma
delleprofessioni hasubito
negativebattute d’arresto».
Serve,haproseguito,una
riformaorganica,maancheun
riordinospecifico
dell’avvocatura,che«nonpuò
prescinderedalcontesto
generale».Hachiestouna
«pienavalorizzazionedel

tirocinio(nontroppobreve)e
incentiviperaumentarele
societàtraprofessionisti
controil"nanismo"deglistudi
ValterMiliti(presidente
dell’Aiga).«Difficilmente—ha
dettoMiliti—potranno
affermarsisenonsiprevede
chedell’eventuale
inadempimentorisponderà
sololasocietàconilproprio
capitaleeconlapolizza
obbligatoriaperla
responsabilitàcivile».Infine, i
giovanilegalidell’Anpa
definisconouna«farsa»le
audizioniperché—secondo
l’associazione—mancalavera
vocedeigiovaniagliesordi
dellaprofessione.

Eco-tassesempreinaumento
Le imposte ambientali,

mirate a colpire ciò che dan-
neggia l’ambiente, sono cre-
sciute in Italia dell’80% negli
ultimi 15 anni. Lo rende noto
l’Istat in uno studio che pren-
de in esame l’evolversi
dell’imposizione "ecologica"
da parte della Pubblica ammi-
nistrazione nel periodo com-
preso tra il 1990 e il 2005.

Senelprimoannoconsidera-
to il gettito derivante dai tributi
su energia, trasporti e inquina-
mento era di poco superiore a
22 miliardi di euro, nel 2005 la
stessavocegiàsuperavai40mi-
liardi, pari a quasi il 3% del Pil e

al 7% del totale delle imposte e
deicontributi sociali.

A farla da padrone, in questi
15 anni, sono state soprattutto
le tasse sull’energia (dall’im-
posta sugli oli minerali a quel-
la su elettricità, carbone, gas
metano e gas incondensabili):
il loro gettito, passato da 20 a
32 miliardi di euro, ha costitui-
to l’83% del totale derivante
dalle imposte ambientali.

Molto più in basso, a quota
16%, seguono le tasse sui tra-
sporti (automobili, Pra e Rc au-
to) e quelle sull’inquinamento
(dallatassasulleemissionialtri-
buto provinciale per la tutela

dell’ambiente). Queste ultime,
spesso di recente introduzione
—latassasuidepositi indiscari-
ca,peresempio,èstataintrodot-
ta nel ’96— anche se in crescita
nel 2005 non si allontanavano
dall’1%del totale.

Ambitipiùprotettidallescel-
te impositive risultano essere
statil’ariaeilclima,mentrequa-
sinullasièfattopercolpire l’in-
quinamentodelsuoloeperl’ab-
battimento del rumore. Nel pe-
riodo 1990-2005, infine, soltan-
to il 6% del gettito totale deri-
vante da imposte ambientali è
statospesoperpolitichedi pro-
tezionedell’ambiente.

Angelo Busani
Uno dei casi più frequenti

di conto "dormiente" è quello
del cliente defunto senza che
gli eredi fossero a conoscenza
dell’esistenzadelrapportoban-
cario. In questo caso, quindi,
nessunosiè maiattivato perri-
scuotere le giacenze o per vol-
turare il rapporto dal nome del
defuntoalnome dell’erede.

Evidentemente, per figurar-
si questo caso, bisogna anche

immaginarecheglieredinonsi-
ano venuti in possesso di alcu-
na corrispondenza periodica
tra la banca e il cliente defunto
(ad esempio perché la corri-
spondenza è domiciliata pres-
so un indirizzo non conosciuto
daglieredioancheperchéèdo-
miciliata, come talvolta acca-
de,presso la bancastessa).

Può anche darsi il caso che
glieredisappiano(oimmagini-
no) l’esistenza di rapporti ban-

carideldefunto,masenzacono-
scerepressoqualebancaoqua-
li banche le giacenze siano. In
talcaso,è inevitabilecercare di
ipotizzare un perimetro di isti-
tuti di credito presso i quali
(nonfossealtrocheperquestio-
ni territoriali) ildefuntoavesse
presumibilmente instaurato
un rapporto; e poi scrivere a
ogni singola banca (allegando
uncertificatodimorteeunaco-
pia dell’atto notorio attestante
l’identità degli eredi) per avere
notiziedieventualigiacenzeri-
feribilialdefunto.

Se invece gli eredi sanno
dell’esistenza di rapporti ban-
cari di pertinenza del defunto,
la prassi è quella, prima di tut-
to, di indicare il valore delle
giacenzebancarienelladichia-
razione di successione (fatta
eccezione per i titoli di Stato,
che sono esenti da imposta di
successione) e poi di presen-
tarsi inbancaconunattodino-
torietàattestanteladevoluzio-
ne ereditaria per riscuotere i
valorisussistentipressolaban-
ca oppure per cambiare a no-
me degli eredi i conti intestati
presso il defunto.

Se invece tutto questo non
accade (per ignoranza dei con-
tidapartedegli eredioper loro
inerzia), il rapporto rischia di

diventare"dormiente".La"dor-
mienza" di un rapporto banca-
riosihaquando:
1 non è stata effettuata alcuna
operazione o movimentazione
dal titolare del rapporto o da
terzi da questo delegati, per il
periodo di tempo di 10 anni de-
correnti dalla data di libera di-
sponibilitàdellesomme e degli
strumenti finanziari depositati
pressol’intermediario;
1l’intermediariohainviatoalti-
tolaredel rapporto (o a terzi da
lui delegati), mediante racco-
mandata con avviso di ricevi-
mento (indirizzata all’ultimo
indirizzo comunicato o cono-
sciuto) l’invito a impartire di-
sposizioni entro il termine di
180 giorni dalla data della rice-
zione, avvisandolo che, decor-
sotale termine, il rapportover-
rà estinto e le somme e i valori
sarannodevolutial fondo;
1 trascorre il termine di 180
giornisenzachevengaeffettua-
taun’operazioneomovimenta-
zione dal titolare del rapporto
odaterzi daquestodelegati.

La "dormienza" non riguar-
da qualsiasi rapporto tra ban-
ca e cliente; ad esempio, non si
può parlare di dormienza di
una cassetta di sicurezza, sia
perchélacassettaèunconteni-
torestaticodibeniche,persua

natura, non si presta a essere
aperto d’autorità dalla banca,
sia perché può contenere beni
diversi dal denaro e dagli stru-
menti finanziari. Quindi beni
che non si prestano a essere
versati nel fondo finalizzato a
indennizzare i risparmiatori
chesonorimastivittimedifro-
di finanziarie e che hanno sof-
fertoun dannoingiustononri-
sarcito (e cioè nel fondo in cui
confluiscono appunto i valori
contenuti nei rapporti bancari
"dormienti").

Sono suscettibili di essere
considerati "dormienti" i se-
guentirapporticontrattualisti-
pulatitraintermediarifinanzia-
ri (banche, assicurazioni, sgr,
eccetera)e clienti:
7 idepositidisommedidenaro,
effettuatopressol' intermedia-
rio con l'obbligo di rimborso
(ad esempio, la giacenza del
conto corrente o del libretto di
deposito);
7 i depositi di strumenti fi-
nanziari in custodia e ammi-
nistrazione;
7icontrattidiassicurazioniper
effetto dei quali l’assicuratore
siimpegnaalpagamentodiuna
renditaodiuncapitalealbene-
ficiarioa unadata prefissata.

Sescattanoipresuppostiper
qualificare "dormiente" un da-

to rapporto bancario, la condi-
zione di "dormienza", legitti-
ma solo la chiusura del rappor-
to tra cliente e intermediario e
l’afflussodeivaloriedegli stru-
menti finanziari dalla banca al
fondo. La "dormienza" invece
non pregiudica i diritti del tito-
lare sulle somme e i valori tra-
sferiti al fondo: in altri termini,
fino al compimento delle ordi-
nariecausediestinzionedeldi-
rittodel clienteal rimborso(ad
esempio, la rinuncia al credito
o la sua intervenutaprescrizio-
ne per inerzia decennale dopo
ilversamentodallabancaalfon-
dodeivaloridormienti)iltitola-
re dei valori e degli strumenti
finanziari può sempre rivendi-
carli dal fondo. È per questo
che la normativa sui fondi dor-
mientidisponechegli interme-
diari comunichino, entro il 31
marzo di ogni anno, al ministe-
ro dell’Economia i rapporti per
i quali, nell’anno precedente, si
sianoverificatelecondizionidi
dormienza; e che l’elenco dei
rapporti dormienti sia pubbli-
catosuunquotidianoadiffusio-
nenazionalenonchésulsitoin-
ternet delle Finanze entro il 31
marzodiciascun anno.

 www.ilsole24ore.com/norme
Il decreto sui conti dormienti

19901990 20052005
Totale imposte 22.353 40.008
Energia 19.323 31.642

Trasporti 3.030 7.934
Inquinamento — 432

APPUNTAMENTI/2

Fiscalità immobiliare, a Viterbo
professionisti a confronto

RIFORMA DELLE PROFESSIONI

Audizioni alla Camera: gli avvocati
chiedono un riordino organico

Studio Istat. In quindici anni incremento di incassi dell’80%

Risparmio. Le possibili tutele nei confronti delle banche dopo il varo del Dpr sul fondo anti-crack

Lasuccessione«sveglia»iconti
Gli eredi dei titolari possono indicare le giacenze dormienti

APPUNTAMENTI/1

MartedìaMilanoilconvegno
supirateriainformaticaegovernance

Confronto tra le entrate del 1990 e del 2005. In milioni di euro

Gettito in crescita

LA PROCEDURA
Per riscuotere i valori
ènecessario presentarsi
all’istitutodi credito
con un atto dinotorietà
che attesti ladevoluzione

Iscriviti entro il

15/07/2007 e paghi solo

€ 990,00 + IVA 20%
Iscriviti entro il

15/07/2007 e paghi solo

€ 990,00 + IVA 20%

www.praticanti24.comwww.praticanti24.com

Servizio Clienti: tel. 02 4587.020 -E mail: info@formazione.ilsole24ore.com

Il Sole 24 ORE Formazione:
organizzazione con sistema
di qualità certificato ISO 9001:2000

Saremo in tutta Italia:
Milano - Bologna - Firenze
Perugia - Lanciano - Campobasso
Roma - Napoli - Bari
Messina - Cagliari - Sassari

Da settembre a dicembre 2007

ESAME DI AVVOCATO
corso intensivo di preparazione alla prova scritta
70 ore d’aula - 20 prove scritte
In collaborazione con

In collaborazione con

le riviste: Guida al Diritto,
Ventiquattrore Avvocato,
Il Merito on line
l’accesso gratuito alle banche dati
Lex24 & Repertorio24
e Società e Contratti
e in più: i Codici Commentati
per la preparazione all’esame

le riviste: Guida al Diritto,
Ventiquattrore Avvocato,
Il Merito on line
l’accesso gratuito alle banche dati
Lex24 & Repertorio24
e Società e Contratti
e in più: i Codici Commentati
per la preparazione all’esame

Da oggi è più facile
diventare avvocato!
Da oggi è più facile
diventare avvocato!

Sul sito tutti i dettagli
della nostra offerta che

comprende in OMAGGIO:

Sul sito tutti i dettagli
della nostra offerta che

comprende in OMAGGIO:

e tanto altro ancora!e tanto altro ancora!

Il Sole 24 ORE organizza il forum “Risparmio Energetico”. Dalle 9.00 alle
18.00 un team di esperti de Il Sole 24 ORE, ENEA, AGIAI, ANACI, FNA,
GESTICOND e SESAMO sarà a vostra disposizione per risolvere tutti i
dubbi sul beneficio fiscale del 55% per gli interventi sul risparmio energetico.

Potrete porre le vostre domande su Internet, collegandovi a

Lunedì 11 giugno a partire dalle ore 12.00 le risposte saranno disponibili su
Internet e su Radio 24 ogni ora dopo il giornale radio.

www.ilsole24ore.com/risparmioenergetico•

FORUM
RISPARMIO ENERGETICO:
I NUOVI SCONTI FISCALI

Lunedì 11 giugno,
non avrete più dubbi.

IL GIORNO
DELLE RISPOSTE.


